
Le  start  up  di  successo?
Nascono in periferia e sono
fondate da donne
A Milano la maggior parte nasce per iniziativa di donne, under
35. Dalla ciclofficina con bar all’hamburgeria con carne di
struzzo, la fantasia delle nuove imprenditrici non ha limiti.
Dal  2012  al  2015  complessivamente  in  città  sono  nate  382
imprese e l’83% è ancora in attività. Danno lavoro a 706 soci
e 1.222 dipendenti

Anche in periferia possono nascere start up di successo. I
fratelli gemelli Veca, uno apicoltore e l’altro disegnatore, a
Baggio hanno avviato un progetto di animazione nelle scuole
sulla difesa della biodiversità, con tanto di “Ape canterina”
che accompagna gli incontri con i bambini. Luca e Riccardo,
ingegneri ma con una grande passione per la corsa, al Parco
Nord hanno creato, insieme ad altri amici, la prima (e per ora
unica) Runstation della città: “La42” un negozio in cui non
solo si possono acquistare scarpette, tute o integratori, ma
dove è anche possibile fare la doccia o lasciare in deposito
oggetti di valore (dal cellulare al pc) prima di fare la
solita corsetta durante la pausa pranzo o prima di cena. Sono
due tra le 570 imprese e start up sorte dal 2012 a oggi a
Milano.  Alcune  grazie  a  specifici  bandi  dedicati  alle
periferie. L’ultimo, chiamato “Startupper” e chiuso l’estate
scorsa, ha messo a disposizione 1,5 milioni di euro: ne sono
nate così 21 imprese di periferia. La maggior parte fondate da
donne (16), under 35 e in possesso di laurea o diploma. Le
nuove  realtà  che  aprono  sono  sei  in  Corvetto,  quattro  a
Villapizzone, tre in Lorenteggio e Giambellino, due in Barona
e in Bicocca-Greco una a Morsenchio, a Bruzzano, in Bovisa e
in Certosa. La fantasia dei novelli imprenditori va dalla
produzione di pasta fresca a una moderna ciclofficina con
annesso bar, passando da elementi d’arredo esterno realizzati
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in marmo a un’hamburgeria dove gustare sapori esotici come
carne di canguro e struzzo, sino a uno studio specializzato
nella  realizzazione  di  spazi  abitativi  sostenibili,  come
giardini e orti urbani.

Secondo i dati del Comune, presentati oggi dall’assessora al
Lavoro e Commercio Cristina Tajani, su 382 start up monitorate
e sostenute attraverso gli otto incubatori d’impresa o con i
diversi bandi dedicati come “Risorse in periferia”, “Tira su
la clèr”, “Tra il dire e il fare” e “Agevola Credito”, l’83% è
ancora attiva a 5 anni dalla nascita, quando il tasso di
sopravvivenza nazionale è del 44%. Sono imprese che danno
lavoro a 706 soci e 1.222 dipendenti. Dal 2012 al 2015 hanno
fatturato circa 314 milioni di euro, mentre i finanziamenti
ricevuti ammontavano a 7,1 milioni di euro. Questo vuol dire
che ogni euro dato tramite bando ha generato circa 43 euro di
fatturato.  “I  risultati  raggiunti  costituiscono  la  miglior
cartina di tornasole per giudicare l’efficacia delle politiche
attuate dall’Amministrazione”, ha sottolineato con un certo
orgoglio l’assessora.

Tra le imprese sostenute in questi anni dal Comune ci sono
anche quelle nate o che operano all’interno delle carceri
milanesi. Ne è nato anche un consorzio, Vialedeimille, che
raccoglie cinque cooperative con 100 persone -detenute o in
misura alternativa- assunte e un fatturato di produzione di
circa 1,5 milioni di euro in diversi campi d’intervento, dalla
ristorazione alla meccanica, dall’artigianato alla botanica.
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